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PROFESSIONISTI E 

IMPRESE: LE NOVITA’ 

DAL 1 GENNAIO 2022 

 

Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento intendiamo informarLa che, dopo il 

voto di fiducia di mercoledì scorso, nella giornata di ieri, 30 dicembre, la 

Camera ha approvato in via definitiva il disegno di Legge di bilancio. 

 

Premessa 

Si richiamano, nella seguente tabella di sintesi, le principali novità fiscali. in 

merito ai nuovi limiti introdotti per i pagamenti in denaro. 

Il 2022 si presenta ricco di novità per imprese e professionisti, misure 

introdotte dalla legge di bilancio 2022, approvata ieri in via definitiva dalla 

Camera con 355 voti favorevoli e 45 contrari, e dai decreti-legge collegati. 

Dalla riforma delle aliquote Irpef alla parziale cancellazione dell’Irap, dalle 

modifiche alla disciplina del superbonus alla proroga dei bonus edilizi: 

queste alcune delle novità in vista. Considerato che non tutte le misure 

previste saranno immediatamente operative, si riepilogano le novità fiscali in 

vigore dal 1° gennaio 2022. 

 

Modifica tassazione Irpef  

Prima di tutto, la LdB ridisegna i lineamenti fondamentali dell'Irpef, mediante 

interventi sulle aliquote: viene, infatti, soppressa l'aliquota del 41%, la 

seconda aliquota si abbassa dal 27% al 25% e la terza passa dal 38 al 35% 

ricomprendendovi i redditi fino a 50.000 euro, mentre i redditi sopra i 50.000 

euro vengono tassati al 43%. Inoltre, vengono riorganizzate e armonizzate 

le detrazioni per redditi da lavoro dipendente e assimilati, da lavoro 

autonomo e da pensione. 

 



 

Trattamento integrativo 

 Continueranno a ricevere il trattamento integrativo i soggetti con un reddito fino a 15.000 euro. 

Invece, i soggetti con reddito superiore alla predetta soglia ma inferiore a 28.000 euro potranno 

ricevere il contributo a condizione che la somma delle detrazioni di cui agli articoli 12 e 13, comma 

1, del TUIR, delle detrazioni di cui all'articolo 15, comma 1, lettere a) e b), e comma 1-ter, dello 

stesso testo unico, limitatamente agli oneri sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino 

al 31 dicembre 2021, e delle rate, relative alle detrazioni di cui agli articoli 15, comma 1, lettera c), e 

16-bis del citato testo unico e di quelle relative alle detrazioni previste da altre disposizioni 

normative, per spese sostenute fino al 31 dicembre 2021, sia di ammontare superiore all'imposta 

lorda. Qualora ricorrano tali condizioni, il trattamento integrativo è riconosciuto per un 

ammontare, comunque non superiore a 1.200 euro, determinato in misura pari alla differenza tra 

la somma delle detrazioni suelencate e l'imposta lorda. 

 

Irap 

Dal 2022 è prevista l’esclusione dall'imposta regionale sulle attività produttive per le persone 

fisiche esercenti attività commerciali ed esercenti arti professioni di cui alle lettere b) e c) del 

comma 1 dell'articolo 3 del D.Lgs. 446/1997. 

 

IVA 

L’aliquota IVA gravante sui prodotti assorbenti e i tamponi per l'igiene femminile non compostabili 

dal 1° gennaio 2022 passa dal 22 al 10%. 

Fondo transizione industriale- Viene istituito un fondo per la transizione industriale con una 

dotazione di 150 milioni di euro dal 2022, con l’obiettivo di favorire l'adeguamento del sistema 

produttivo nazionale alle politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti climatici attraverso 

agevolazioni alle imprese finalizzate alla realizzazione di investimenti per l’efficientamento 

energetico, per il riutilizzo e l’impiego produttivo di materie prime e di materie riciclate, nonché 

per la cattura, il sequestro e il riutilizzo della CO2. 

 

Esenzione bollo 

Estesa a tutto il 2022 l’esenzione dell’imposta di bollo e dei diritti di segreteria per i certificati 

anagrafici rilasciati in modalità telematica. 



 

Agevolazioni edilizie  

Un corposo insieme di norme proroga, rimodula e modifica la disciplina delle agevolazioni fiscali in 

materia edilizia. In particolare, viene prorogato il Superbonus 110%, con scadenze differenziate in 

base al soggetto beneficiario. In sintesi per i condomini e le persone fisiche viene prevista una 

proroga al 2025 con una progressiva diminuzione della percentuale di detrazione, dal 110% per le 

spese sostenute entro il 31 dicembre 2023 fino al 65% per quelle sostenute nell'anno 2025. 

Viene escluso l'obbligo del visto di conformità e dell’asseverazione della congruità dei prezzi, 

introdotti dal DL antifrodi in caso di opzione per la cessione del credito o sconto in fattura relativa 

ai bonus minori, per le opere di edilizia libera e per gli interventi di importo complessivo non 

superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio, 

fatta eccezione per gli interventi relativi al bonus facciate. 

Inoltre, sono prorogate fino al 2024: 

• le detrazioni spettanti per le spese sostenute per interventi di efficienza energetica, di 

ristrutturazione edilizia, nonché per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici; 

• il bonus verde. 

• Invece, il bonus facciate è prorogato per il 2022 con percentuale di detraibilità ridotta 

dal 90 al 60%. 

 

Barriere architettoniche  

Dal 1° gennaio 2022 è prevista una detrazione del 75% finalizzata all’abbattimento delle barriere 

architettoniche per tutto il 2022, con un limite di spesa variabile a seconda dell’immobile. In 

particolare, per gli edifici unifamiliari il limite è fissato a 50.000 euro, 40.000 euro per condomini di 

piccole entità e 30.000 euro per condomini con almeno 8 unità immobiliari. 

 

Nuova Sabatini e Fondo di Garanzia 

A sostegno delle imprese vengono rifinanziate anche la Nuova Sabatini con 900 milioni di euro 

complessivi dal 2022 al 2026 e il Fondo di garanzia con ulteriori 3 miliardi fino al 2027. 

 

Crediti d’imposta 

Vengono prorogati alcuni crediti d’imposta, con tempistiche, misure e limiti massimi differenziati, a 

seconda della tipologia di investimenti. In particolare: 



 

• il credito d'imposta per investimenti in ricerca e sviluppo, viene prorogato sino al 

periodo 

• d’imposta in corso al 31 dicembre 2031, mantenendo, fino al periodo di imposta in corso 

al 31 dicembre 2022, la misura di fruizione già prevista, pari al 20% e nel limite di 4 milioni di euro; 

• il credito d'imposta per le attività di innovazione tecnologica e di design e ideazione 

estetica è prorogato fino al periodo d'imposta 2025, mantenendo, per i periodi d’imposta 2022 e 

2023, la misura del 10%; 

• il credito d'imposta per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione 

di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di 

un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, è prorogato sino al periodo 

d’imposta 2025 ed è riconosciuto, per il periodo d’imposta 2022, nella misura già prevista, e pari al 

15%, nel limite di 2 milioni di euro; 

• il credito d'imposta per le spese di consulenza relative alla quotazione delle piccole e 

medie imprese è prorogato per tutto il 2022 con importo massimo ridotto da 500.000 a 200.000 

euro. 

 

Patent box  

Viene modificata la disciplina del nuovo patent box, contenuta nell'articolo 6 del DLn. 146/2021, 

elevando dal 90 al 110% la maggiorazione fiscale dei costi di ricerca e sviluppo sostenuti in 

relazione a beni immateriali giuridicamente tutelabili e, dall'altro lato, restringendo il novero dei 

beni agevolabili ai brevetti o ai beni comunque giuridicamente tutelati. Allo stesso tempo, viene 

eliminato il divieto di cumulo tra il Patent box e il credito di imposta per ricerca e sviluppo e 

ridisegna il regime transitorio. 

 

Eventi sismici 

Esentate per il 2022 dal canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, le attività con sede legale od operativa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Vengono 

inoltre prorogate specifiche esenzioni tariffarie e l’esenzione Imu per i fabbricati ubicati nelle zone 

colpite dagli eventi sismici. 

 



 

Ulteriori interventi fiscali  

Estesa al 2022 l'esenzione ai fini Irpef - già prevista per gli anni dal 2017 al 2021 - dei redditi 

dominicali e agrari relativi ai terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli 

professionali iscritti nella previdenza agricola. Il limite annuo dei crediti di imposta e dei contributi 

compensabili viene elevato a 2 milioni di euro. 

 

Delocalizzazioni 

Per garantire la salvaguardia del tessuto occupazionale e produttivo, i datori di lavoro con più di 

250 dipendenti che intendano procedere alla chiusura di una sede, stabilimento, o reparto 

autonomo situato nel territorio nazionale, con cessazione definitiva della relativa attività, 

licenziando almeno 50 lavoratori, 90 prima dovranno darne comunicazione per iscritto alle 

rappresentanze sindacali aziendali e, contestualmente, alle regioni interessate, al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, al Mise e all'Anpal. 

 

Bonus tv e decoder 

Rifinanziati gli incentivi per i bonus tv – decoder. Inoltre, i cittadini over 70, con un reddito inferiore 

a 20 mila, potranno ricevere il decoder direttamente a domicilio. 

 

Per qualsiasi informazione non esiti a contattarci, siamo come sempre, a sua disposizione.                                                                                                                                    

 

Cordiali saluti 

TBG STUDIO  


